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Esercizio 1. Sia W =
{
X ∈ R4

∣∣ x1 + x2 = 0, x3 − x4 = 0
}

. Determinare una base di R4/W .

Esercizio 2. Scelta una matrice 2× 2 reale fissata T , sia

M2,2(R)
ϕT−→ M2,2(R)

A 7→ A · T
(1) Verificate che ϕT è lineare.
(2) Determinate se è vero o falso che ogni applicazione lineare f : M2,2(R) → M2,2(R) è uguale a

ϕT per una certa matrice T ∈M2,2(R).

Esercizio 3. Sia V uno spazio vettoriale su K.

(a) Siano U,W ⊂ V sottospazi vettoriali tali che V = U ⊕ W e sia p : V → V definita come
p(u + w) := u per ogni u ∈ U e w ∈W .
Dimostrare che p è lineare e che p ◦ p = p. Determinare ker(p) e im(p).

(b) Sia p : V → V un’applicazione lineare tale che p ◦ p = p. Dimostrare che V = ker(p)⊕ im(p).

Ricordiamo che, se G : V → W è un’applicazione lineare tra spazi vettoriali, B è una base di V e C è una base

di W , la matrice che rappresenta G rispetto alle basi ordinate B del dominio e C del codominio si indica con

MB
C (F ).

Per abuso di notazione, invece che B = (v1, v2, . . . , vn) spesso si scrive B = {v1, v2, . . . , vn} pur sottointendendo

che la base B è ordinata e il suo vettore i-esimo è vi.

Esercizio 4. Sia

A :=

[
2 3
3 2

]
e LA : R2 → R2 l’applicazione lineare associata ad A. Sia B la base di R2 data da B =

{(
1
1

)
,

(
1
−1

)}
.

(1) Calcolate MB
B (LA).

(2) Calcolate LAn

(
1
−1

)
.

Esercizio 5. Sia V = R≤2[t] lo spazio vettoriale dei polinomi in t a coefficienti reali di grado minore o
uguale a 2.

(1) Verificare che C =
{

1 + t, 1− t, t + t2
}

è una base di V .
(2) Sia F : V → V l’operatore lineare individuato dalle condizioni seguenti

F (1 + t) = 1 + 2t + t2, F (1− t) = 1− t2, F (t + t2) = 1 + t.

Sia B =
{

1, t, t2
}

. Si scrivano le matrici MC
B(F ), MB

B (F ), MC
C (F ).

Esercizio 6. Siano U, V,W spazi vettoriali finitamente generati sul campo K e siano f : V → U e
g : V →W applicazioni lineari.
Dimostrare che ker(f) ⊂ ker(g) se e solo se esiste un’applicazione lineare h : U →W tale che g = h ◦ f .


